
di Giovanni Monforte
◗ PORTOGRUARO

Emergenza profughi nel Vene-
to Orientale, la protesta si
estende e ora si ribella anche
Portogruaro. Intanto a Eraclea
si va verso lo sgombero, par-
ziale, del residence “Mimose”,
da cui dovranno essere trasfe-
riti circa metà dei migranti per
ridurre il sovraffollamento.

Le vecchie caserme del terri-
torio non sembrano essere ri-
sultate idonee a ospitare even-
tuali tendopoli. La questione
profughi sarà al centro di una
nuova riunione dei sindaci
della Città metropolitana, che
la prefettura dovrebbe convo-
care a giorni.
Eraclea. «Io ho fatto l’ordinan-
za di sgombero, adesso c’è
qualcuno che deve applicar-
la», spiega il sindaco di
Eraclea, Giorgio Talon, dopo
aver sottoscritto l’ordinanza
che prevede un parziale sgom-
bero del residence, facendo le-
va sul sovraffollamento. Il
provvedimento sarà notifica-
to oggi al legale rappresentan-
te della cooperativa che gesti-
sce l’accoglienza, quindi ci sa-
ranno 72 ore per applicarla. «A
noi interessa lo sgombero to-
tale. Ma, a differenza di altri

Comuni, non potevo intimar-
lo perché bisogna avere le mo-
tivazioni tecniche, altrimenti
il rischio è che l’ordinanza sia
impugnata», precisa Talon, «è
un’ordinanza che ha un valo-
re politico, un modo per acce-
lerare i tempi: capisco che ab-
bia le sue difficoltà a trovare
posti dove spostare i migranti,
ma il prefetto sa che deve por-
tarli via».
Portogruaro. Ma il fronte della
protesta si allarga a Portogrua-
ro. Dopo aver appreso che so-
no saliti a 63 i profughi ospita-

ti nella palestra della scuola
Luzzatto, sabato sera la giunta
comunale si è riunita d’urgen-
za per elaborare un documen-
to in cui si chiede di verificare
le condizioni igienico-sanita-
rie e di agibilità della struttura,
nonché la gestione della coo-
perativa incaricata.

Inoltre, si chiede che venga
garantita la tutela degli immo-
bili dai danni eventualmente
prodotti, nonché di vigilare
per prevenire possibili proble-
matiche, annunciando che il
Comune si costituirà parte ci-

vile «al verificarsi di eventuali
episodi di violenza e microcri-
minalità riconducibili ai mi-
granti». «Il documento è già
stato mandato in prefettura e
a tutti gli organi di riferimen-
to, fino al premier Renzi», an-
nuncia il sindaco Maria Tere-
sa Senatore.
Le ex caserme. Sabato il prefet-
to Cuttaia ha compiuto un so-
pralluogo nelle ex basi militari
di Ceggia, Tombolan-Fava di
San Donà e in quella di Meolo,
per valutare la possibilità di
usare le aree libere come su-

perfici per l’installazione di
tende. Secondo le indiscrezio-
ni, i sopralluoghi avrebbero
dato esiti negativi.

«La visita ha nuovamente
evidenziato ciò che era emer-
so durante il precedente so-
pralluogo effettuato dal vice-
prefetto Cusumano», dice Mi-
rko Marin, sindaco di Ceggia
«i luoghi non sono adatti ad al-
cun tipo di insediamento. La
prospettiva di eventuali inve-
stimenti da parte del ministe-
ro dell’Interno per la ristruttu-
razione del sito non è, allo sta-
to dell’arte, una soluzione sen-
sata, considerando la situazio-
ne globale e la necessità di bo-
nifica prima di qualsiasi tipo
di operazione, anche la sem-
plice installazione di una ten-
da».

Ma a Meolo è già polemica.
«I cittadini sono fortemente
preoccupati, ora il sindaco Ali-
prandi non potrà negare che
tra i siti probabili per i nuovi
arrivi ci sia l’ex base militare.
Riteniamo che i luoghi non si-
ano adatti ad alcun tipo di in-
sediamento e chiediamo al
sindaco di fare un’ordinanza
per il controllo sanitario come
fatto da altri Comuni», attacca
l’ex sindaco Michele Basso.
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SAN DONÀ. Non solo volontari
alla mensa solidale. I quaranta
migranti ospitati presso l’ex
Casa Paterna di San Donà
potranno essere impegnati
anche in altre occupazioni,
d’accordo con il Comune. In
settimana è prevista una
riunione con altre associazioni
di volontariato per valutare la
possibilità di ulteriori attività
analoghe.
«Sono stati gli stessi profughi a
esprimere il desiderio di

svolgere delle attività durante
la loro permanenza a San
Donà», ha riferito l’assessore
alle opportunità sociali Maria
Grazia Murer, «è sembrato
naturale indirizzarli verso la
mensa solidale, che aveva
segnalato la necessità
dell’apporto di altri volontari. Si
valuterà la possibilità che diano
una mano anche ad altre
associazioni». Peraltro, oltre
che nella mensa solidale, i
migranti si sono già dati da fare

nella risistemazione del
giardino attorno all’ex Casa
Paterna, potando piante ed
estirpando erbacce. I profughi
hanno anche iniziato dei corsi di
italiano.
«La presenza di forme di
mediazione culturale è una delle
condizioni che
l’amministrazione aveva posto
nel momento in cui la prefettura
ci aveva richiesto di ospitare
una quota di rifugiati», conclude
Murer. (g.mon.)

◗ BIBIONE

Dagli albergatori veneti alla
Conferenza dei sindaci della co-
sta arriva un no deciso ai mi-
granti nelle località di mare e
turistiche in genere. Venerdì si
è svolta anche la conferenza
dei sindaci a Chioggia per riba-
dirlo. Il presidente di Federal-
berghi Veneto, Marco Michiel-
li, non ha dubbi.

«L’impatto del turismo stra-
niero con una simile situazio-
ne», spiega, «non è prevedibile.
I turisti tedeschi possono deci-
dere da un giorno all’altro di
non venire più sulle nostre

spiagge perché sentono parla-
re di migranti, scontri, tensio-
ni. Le Regioni si devono muove-
re assieme in tutto il nord, e
penso ai governatori di Veneto,
Friuli Venezia Giulia, ma anche
Emila Romagna, Liguria. Assie-
me devono fare un appello al
Governo perché prenda co-
scienza del fatto che i migranti
nelle località turistiche non do-
vranno mai più arrivare. Altri-
menti i contraccolpi li avverti-
remo la prossima stagione esti-
va. Occhio che la Spagna è già
cresciuta e molto la scorsa esta-
te e quest’anno sta crescendo
ancora a ritmi che possono de-

stare qualche preoccupazione
al nostro turismo. I migranti
non devono essere mandati
non solo nelle località di mare,
ma nelle località turistiche in
generale».

La conferenza dei sindaci,
con il coordinatore dei sindaci
per il litorale, sindaco di Bibio-
ne, Pasqualino Codognotto, ha
preso una posizione molto du-
ra nei confronti della questione
migranti nelle località di mare.
«Siamo pronti», ha detto Codo-
gnotto, «ad andare a Roma con
il governatore Zaia per dire no
al Governo sugli invii di mi-
granti nelle nostre località turi-

stiche. Siamo d’accordo sul fat-
to che i turisti stranieri sono
molto sensibili a questi temi e
possono disertare le nostre
spiagge e località turistiche. Se i
tedeschi decidono che in Italia
non si deve più andare perché
c’è un problema con gli sbarchi
e la gestione dei migranti nelle
località turistiche, loro sono ca-
paci di disertare in massa le no-
stre località e scegliere altri lidi.
Noi siamo una realtà che vanta
24 milioni di presenze turisti-
che senza considerare Venezia.
Abbiamo un peso e dobbiamo
farlo sentire».

Giovanni Cagnassi

L’EMERGENZA IMMIGRAZIONE
A sinistra
la protesta
dei proprietari
degli alloggi del
residence
di Eraclea,
il sit in di ieri
a Portogruaro
e la palestra
dove sono
ospitati
i migranti
A destra Salvini
a Eraclea e
sotto la polizia
a Portogruaro
( Tommasella)

I migranti ospitati nella colonia del Centro Italiano Femminile a Bibione

Portogruaro si ribella
sgombero a Eraclea
Dopo la protesta sul litorale e la visita di Salvini cresce la tensione
«Non c’è più posto per i profughi». Bocciata l’ipotesi delle caserme

A San Donà migranti impegnati per attività di volontariato

«Bastamigranti sulle spiagge»
Michielli (Federalberghi): le regioni del Nord facciano pressione sul governo
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di Rosario Padovano
◗ PORTOGRUARO

Dura presa di posizione del
Comune di Portogruaro, attra-
verso una lettera del sindaco,
sulla questione dell'ospitalità
ai profughi. Il numero è sceso
da 80 a 63. Ne sarebbero dovu-
ti arrivare altri 80, ma con una
telefonata il sindaco Maria Te-
resa Senatore avrebbe convin-
to la Prefettura a non inviare,
per ora, altri stranieri. La situa-
zione però è in rapida evolu-
zione.

Ieri, intanto, alcuni cittadini
si sono recati in via Resistenza
di fronte alla palestra dell'Isis
Luzzatto per poter verificare
coi loro occhi che cosa sta suc-
cedendo. Ma davanti al cancel-
lo c'era una pattuglia della Po-
lizia del Commissariato di Por-
togruaro, che ha raggiunto il
posto assieme ai carabinieri
della stazione di Portogruaro.
Sia poliziotti che carabinieri
sabato erano stati informati
dell'arrivo dei migranti dai cro-
nisti e da semplici cittadini.
Nel documento spedito ieri,
tra gli altri al Presidente del
Consiglio Matteo Renzi, al pre-
fetto Domenico Cuttaia e al
ministro degli Interni Angeli-
no Alfano, oltre ai sindaci del
Veneto e al Governatore regio-
nale Luca Zaia, il sindaco Ma-
ria Teresa Senatore ha rilevato
che “l'amministrazione nel po-
meriggio di sabato è venuta a
conoscenza della presenza di
63 migranti casualmente”.
L’avverbio, “casualmente”, raf-
forza la critica verso le istitu-
zioni. Molti consiglieri e lo
stesso sindaco infatti hanno
saputo dell'arrivo dei profughi
attraverso i social network e i
siti dei giornali locali.

Il sindaco Senatore ha riba-
dito concetti già noti alla Pre-
fettura: la mancanza di salubri-
tà e decoro della palestra
dell’istituto Luzzatto, dove so-
no ospitati i migranti, che è be-
ne provinciale, il timore che
possano sorgere tensioni tra i
migranti, la mancata condivi-
sione dell'attuale politica mi-
gratoria del Governo italiano.
E non mancano gli affondi.
«Preciso», continua Senatore,
«che non risulta che la Regio-
ne Veneto abbia condiviso il

piano nazionale di accoglien-
za dei migranti, per cui non ri-
teniamo esista un dovere giuri-
dico che vincoli il comune di
Portogruaro. Non si possono
scaricare sui comuni emergen-
ze che non possono avere solu-
zioni locali. Risultano calpesta-
ti i principi di autonomia e di
rappresentatività diretta dei
cittadini in seno alle istituzioni

locali». Il Comune, si sottoli-
nea, non ha soldi per sostene-
re oneri indotti dalla presenza
dei migranti.

Alla fine della missiva Sena-
tore chiede si faccia luce an-
che su chi accoglie questi mi-
granti a Portogruaro. «Chiedia-
mo di verificare le garanzie for-
nite dalla Cooperativa
“Solaris” di Carpi, assegnata-

ria della gestione dell'acco-
glienza dei profughi, circa l'ef-
ficacia dell'intervento e la sua
effettiva competenza e prepa-
razione, in quanto non sem-
bra garantito il posizionamen-
to all'interno della palestra di
quelle strutture che consenta-
no un livello minimo di digni-
tosa accoglienza. Il Comune di
Portogruaro poi si costituirà
parte civile al verificarsi di
eventuali episodi di violenza e
microcriminalità riconducibi-
li ai migranti».

«Chiediamo», conclude la
lettera del primo cittadino di
Portogruaro, «che venga ga-
rantita la tutela dagli immobili
nella palestra del Luzzatto».
Per ora a Portogruaro non si
sono registrati momenti di ten-
sione. Ieri la manifestazione,
organizzata attraverso un pas-
saparola, è stata molto pacifi-
ca.
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◗ ERACLEA

Si fanno chiamare i cittadini
"del presidio". Sono uomini e
donne, taluni anche con bam-
bini piccoli, che da sabato mat-
tina hanno allestito un gazebo
all'entrata del residence
“Mimose” di Eraclea Mare.
Proprietari di una casa com-
prata per le vacanze, in una
perla verde meta principal-
mente di famiglie. Hanno deci-
so di protestare, simbolica-
mente e pacificamente, alme-
no fino a quando la struttura
privata che ospita circa 250 mi-
granti non verrà svuotata.

Anche ieri pomeriggio, a cir-
ca 24 ore dal passaggio del lea-
der della Lega Nord Matteo Sal-
vini e del governatore del Vene-
to, Luca Zaia, la protesta non è
diminuita. «Siamo proprietari
di seconde case che pagano re-
golarmente tasse e imu», dice
la famiglia Calia, proveniente
da Arzignano, «e che al posto
di andare in spiaggia, a prende-
re la tintarella, stiamo sul corti-
le di questo residence per far
valere i nostri diritti. Siamo pre-
occupati per il degrado ma an-
che per quanto può accadere
di notte». Mentre la signora
parla, lungo via Magnolie, è un

continuo via vai di forze dell'
ordine, che per tutta la giorna-
ta hanno monitorato una situa-
zione rimasta sempre sotto
controllo.

«Siamo arrivati da Milano
qualche giorno fa», spiega la fa-
miglia Zanon, che alloggia in
parte ad un appartamento oc-
cupato dai profughi «e non ci
volevamo credere. Di notte si
sentono cori e qualche grida,
che arriva magari da qualche
discussione tra le diverse etnie
ma che non è tollerabile».

Il presidio, per tutto il corso
della giornata, è stato oggetto
di visite da parte di commer-

cianti e turisti. «Sono qui a por-
tare la mia solidarietà a queste
persone», ha detto E.C. da Pa-
dova, «anche se sono coinvolto
direttamente nella questione.
Il mio immobile è di fronte al
residence Mimose: l'ho com-
prato nel 2007 a 242mila euro.
Ora -si chiede- quanto potrà
valere?».

Poi c'è il lato umano, che
emerge anche in un momento
di rabbia. «Abbiamo stabilito
un contatto con i migranti»,
spiega Manuela Beneforti di
Mestre, «perché capiamo il lo-
ro disagio. Ma non è questo il
luogo dove devono essere ospi-

tati. La paura che qualcuno di
loro possa farci qualche dispet-
to c'è sempre. I nostri immobi-
li, comprati dopo anni di lavo-
ro e sacrifici, si sono svalutati.
Questa località -continua Be-
neforti- non merita di diventa-
re un centro di accoglienza: il
turismo è stato danneggiato».

I prossimi giorni potrebbero
essere decisivi. «Il presidio con-
tinuerà», assicura Vito Magri
da Bolzano, «perché non ab-
biamo intenzione di mollare.
Ci daremo il cambio fino a
quando la situazione non tor-
nerà alla normalità».

Alessio Conforti

Presidio permanente davanti al residence
Eraclea. I proprietari non mollano: «Non andremo via fino a che non sarà tornata la normalità»

Il sindaco scrive aRenzi
«Ci scaricate il problema»
Portogruaro. Senatore infuriata: «Nessuno ci ha avvertito dell’arrivo dei 63 stranieri
Il Comune non ha soldi per ospitarli e la palestra Luzzatto non è un luogo salubre»

La protesta a Eraclea

Alcune delle persone che hanno partecipato al sit in davanti alla palestra che ospita i migranti a Portogruaro

Nella lunga lettera
il primo cittadino

chiede anche di verificare
le garanzie fornite
dalla cooperativa di Carpi
che gestisce l’accoglienza
e che chiederà i danni
nel caso di violenze

PORTOGRUARO. Sono arrivati in pochi a protestare contro
l’accoglienza di alcuni profughi nella palestra Luzzatto. Sabato
proprio li alcuni cittadini, vicini ai gruppi No Tav e a Rifondazione,
hanno tagliato delle angurie facendo festa coi migranti. Ma ieri i
cancelli erano chiusi per l'annunciato sit-in di protesta. C’erano
alcune persone vicine alla destra, militanti di Forza Porto e Fratelli
d'Italia, e un paio di esponenti della Lega Nord arrivati alle 18. Tra
questi il capogruppo del Carroccio in Comune a Portogruaro,
Alessandra Zanutto. «Non so per quale motivo sia chiuso l'ingresso
alla palestra. Li tengono calmi, per evitare screzi. L'unica cosa che
voglio ribadire è che questa è una manifestazione dei cittadini di
Portogruaro, senza bandiera. Abbiamo bisogno di sicurezza e di
certezze. Sia il Prefetto Cuttaia che il Goveno di Roma stanno
trattando i cittadini di Portogruaro come gente di serie B». A stretto
giro di posta hanno replicato gli esponenti delle liste di opposizione.
«Anche la nostra città», ricordano, «è stata interessata dalla
presenza di alcune decine di ragazzi profughi, ma la scelta della
logistica, la gestione della loro accoglienza, la mancanza di un
coordinamento e di informazione da parte dell'Amministrazione
Comunale rischiano di creare disagi e intolleranze». (r.p.)

Flop del sit-in organizzato a Portogruaro
Sabato sera l’anguriata nella palestra
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